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Nell’omelia monsignor Zekiyan – na-
to in Turchia, poi per quasi mezzo se-
colo di stanza a Venezia, dove è stato
docente universitario e esponente di
spicco della comunità mechitarista
dell’isola di San Lazzaro – ha ricorda-
to come la diocesi di Izmir o Smirne si
potrebbe quasi dire «sede apostolica»,
in quanto «il suo primo vescovo fu, con
ogni probabilità lo stesso discepolo
prediletto di nostro Signore, san Gio-
vanni l’Apostolo e l’Evangelista». Oggi
i cattolici sono appena 15mila, distri-
buiti in una diocesi grande come la
Grecia, serviti da una decina di sacer-
doti e da diversi religiosi e religiose. Pi-
retto, 73 anni, nato in provincia di To-
rino, con alle spalle una lunga espe-
rienza tra le comunità cristiane di I-

ANDREA GALLI

ra la nostra comunità cri-
stiana è poco numerosa,
ma non dobbiamo preoc-

cuparci del numero, ma piuttosto
preoccuparci di essere fedeli discepo-
li di Gesù e del suo Vangelo, di testi-
moniarlo nella nostra vita. Pochi, ma u-
niti nell’amore, e capaci di portare que-
sto amore attorno a noi, ai fratelli di fe-
de diversa, facendoci artigiani di ri-
conciliazione e di pace». Così sabato
scorso il domenicano Lorenzo Piretto
si è rivolto a fedeli, sacerdoti e vescovi
arrivati a Smirne per la Messa in cui è
stato ordinato vescovo, accogliendolo
come nuovo Pastore sulla cattedra che
fu di san Policarpo martire. A consa-
crare Piretto è stato Boghos Levon
Zekiyan, arcivescovo degli Armeni cat-
tolici d’Istanbul e di Turchia e presi-
dente della Conferenza episcopale di
Turchia, coconsacranti sono stati Rug-
gero Franceschini, l’arcivescovo eme-
rito di Smirne, e i vescovi Louis Pelâtre,
vicario apostolico d’Istanbul, e Paolo
Bizzeti, vicario apostolico d’Anatolia.

O«

stanbul e dell’Egeo, ha rimarcato co-
me il suo primo compito di vescovo
«sarà di tenere uniti tutti, sacerdoti, re-
ligiosi e fedeli, nell’amore di Gesù, di
dare fiducia e speranza, di garantire il
nutrimento della fede con la Parola di
Dio e con l’Eucarestia». Il suo sarà un
ministero all’ombra della Vergine, per-
ché «secondo la tradizione Giovanni a-

postolo ha portato con sé a Efeso», di-
stante un’ottantina di chilometri da
Smirne, «la madre di Gesù, che sempre
ad Efeso è stata dichiarata “Theo-
tokos”, Madre di Dio, nel Concilio del
431. Maria è presente e viva nella sua
casa di Efeso e attira ancora oggi mi-
gliaia di pellegrini, cristiani e musul-
mani. È lei la speranza di un futuro

di riconciliazione e di pace». 
In un’intervista rilasciata poco prima
della sua ordinazione alla rivista Terra
Santa, Piretto ha spiegato così la scel-
ta del suo motto episcopale, che con-
sta di una sola parola «Misericordia»:
«L’ho scelta per tre motivi. Il primo è
che è appena iniziato il Giubileo della
Misericordia e mi sono sentito come
obbligato; il secondo è che tra i dome-
nicani, da cui provengo, quando un
giovane si presenta per la cerimonia
della vestizione, il superiore gli do-
manda: “Che cosa chiedi?” E lui ri-
sponde: “La misericordia di Dio e del-
l’Ordine”. Infine ho pensato a quanto
sia stato misericordioso il Signore, in
tutta la mia vita». Al nuovo vescovo è
giunto anche un messaggio del cardi-
nale Leonardo Sandri, prefetto della
Congregazione per le Chiese orientali.
«Che lo Spirito Santo la sostenga con la
sua forza per testimoniare che il no-
stro Salvatore, Cristo, è la Via, la Verità
e la Vita; che Le conceda il dono di in-
segnare con il fervore di san Paolo» ha
scritto il porporato.
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TURCHIA. Il nuovo vescovo di Smirne Lorenzo Piretto

San Miniato. «Camminare e accogliere»
L’ingresso di Migliavacca. Parole chiave: ascolto, aiuto e verità
MICHAEL CANTARELLA
SAN MINIATO (PISA)

ndrea Migliavacca arriva di-
rettamente da Pavia alla gui-
da della sua utilitaria. Appe-

na fuori dalla chiesa di Orentano,
un piccolo paesino in provincia di
Pisa posto ai confini della diocesi di
San Miniato, famoso nel mondo per
i suoi maestri pasticcieri, lo accol-
gono schierati i giovani del gruppo
scout parrocchiale. Lui scende dal-
l’auto, regala sorrisi, alza la mano
destra nel segno del classico saluto
scout ed esclama: « Buona strada a
tutti voi». Questo è lo stile con cui si
è presentato nella sua nuova dioce-
si domenica scorsa il 25° vescovo di
San Miniato, che con i suoi 48 anni
dona alla Chiesa toscana il vescovo
più giovane e d’Italia.
Per i sanminiatesi una grande gioia,
che è partita fin dal mattino di do-
menica, dalle parrocchie di campa-
gna di Villa Campanile ed Orentano.
Amara, per i tanti amici di don An-

A
drea che lo hanno scortato fino al-
l’episcopio di San Miniato, tra sor-
risi e lacrime, donandolo a una
Chiesa che lo attendeva dopo un an-
no di sede vacante. Il sorriso del gio-
vane vescovo ha conquistato subi-
to i tanti fedeli
che ha incontra-
to nel corso del
primo viaggio at-
traverso la dioce-
si: i bambini del
catechismo a Vil-
la, gli scout a O-
rentano, i giovani
a San Miniato e
poi tutti i fedeli
nella Cattedrale
stracolma di
gente. Nei saluti
rivolti alle autorità, alla gente che lo
ha accolto e ai giovani, il vescovo è
tornato più volte sulle immagini
della ricerca e del cammino da fare
insieme, dell’ascolto reciproco, del-
l’attenzione alle periferie geografi-
che ed esistenziali. In particolare poi

i giovani, che da buoni toscani lo
hanno accolto nella chiesa di San
Domenico con un tifo da stadio, si
è rivolto chiedendo di lavorare in-
sieme su tre parole: «ascolto, aiuto
e soprattutto verità. Perché i giova-

ni non hanno
paura di essere se
stessi e mettersi
in gioco – ha det-
to Migliavacca – e
di dire le cose co-
me stanno». 
Prima di celebra-
re la Messa d’in-
sediamento, il ve-
scovo Andrea ha
aperto la Porta
Santa nella Catte-
drale di San Ge-

nesio e Santa Maria Assunta, un ge-
sto col quale si è aperto simbolica-
mente un cammino pastorale im-
prontato alla misericordia e all’ac-
coglienza. «"Maestro dove abiti?" di-
ce il motto che ho scelto. Dove ti tro-
viamo Signore, dove ti riveli a noi?

Betlemme, cioè dove povertà e sem-
plicità svelano la divinità e il Salva-
tore – ha affermato il vescovo nel
corso della sua prima omelia –. O-
gni luogo, persona, esperienza di vi-
ta che oggi ripresenta Betlemme, la
sua piccolezza, diventano il luogo
in cui si rivela la presenza di Dio, ci
viene incontro, si fa trovare, opera
come Salvatore. Vedo in questo pri-
mo aspetto il compito del vescovo
tra la gente e il compito di ogni cre-
dente: andare a Betlemme».
Poi le indicazioni concrete sul tema
della Misericordia: «aprire le porte
di casa nostra, delle nostre istitu-
zioni civili ed ecclesiali, delle nostre
vite, del nostro cuore umano per la-
sciare entrare, incontrare e farci ca-
rico dei bisogni dei nostri fratelli e
sorelle». «La misericordia di cui ci
parla il vangelo è molto concreta –
ha continuato il vescovo – non è fat-
ta principalmente di discorsi nobi-
li, illuminati, strategici, ma si realiz-
za in opere buone che realmente in-
contrano le diverse situazioni di bi-

sogno, che tutti possono fare». An-
che «la porta del vescovo dovrà es-
sere aperta all’accoglienza, anzitut-
to per i fratelli nel ministero, ma an-
che per i giovani, per chi desidera
un incontro, per chi ha bisogno, per
chi fa festa o per chi piange – ha sot-
tolineato Migliavacca –. Un pastore
che vuole avere indosso l’odore del-
le sue pecore».
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Il vescovo Migliavacca (Siciliani)

SARA MELCHIORI
PADOVA

ntrare come discepoli, uscire come a-
postoli per portare a ogni uomo un mes-
saggio di speranza, la possibilità del per-

dono, l’annuncio dell’amore di Dio. Sono due
le direzioni che il delegato pontificio l’arcive-
scovo Giovanni Tonucci, ha indicato ai nume-
rosi fedeli riuniti domenica scorsa in Basilica di
Sant’Antonio per l’apertura della Porta Santa
della misericordia. «Il gesto di passare la Porta
– ha sottolineato – ci chiede un cammino di
conversione» e ci ricorda che «Dio ci chiama e
vuole esser accolto per quello che è nella sua
santità e saggezza». C’è un entrare e varcare la
soglia verso la misericordia del Padre che ci ram-
menta il nostro peccato e ci apre alla possibi-
lità della redenzione, ma come Maria, poi dob-
biamo «uscire, andare, metterci in cammino
verso chi ha bisogno». Il Vangelo della quarta do-
menica d’Avvento arricchisce il gesto giubilare

e ricorda che le opere di misericordia non sono
solo fatti di un momento, ma sono l’appello a
continuare nell’impegno verso l’altro. «La Por-
ta la misericordia – ha concluso l’arcivescovo –
ci dà l’inquietudine del tanto che dobbiamo fa-
re. Ora sta a noi metterci in cammino». Un mes-
saggio chiaro, quello di Tonucci, per non ridur-
re l’esperienza del giubileo a un fatto persona-
le, a una purificazione del singolo. E per i pelle-
grini che giungono alla Basilica di Sant’Anto-
nio il percorso giubilare propone proprio soste,

preghiere, riflessioni e impegni. Si inizia dal ge-
sto di toccare lo stipite della Porta della miseri-
cordia, quella sul lato nord rivolta verso il cuo-
re della città. Due medaglioni con il simbolo
della croce antoniana e il logo del Giubileo, ap-
positamente realizzati, chiamano il pellegrino
a questo primo contatto. Varcata la soglia c’è -
ad attendere - il Cristo crocifisso anch’esso da
toccare e adorare e poi in cammino verso la
tomba di sant’Antonio dove tra gli ex voto ap-
pare evidente una foto di papa Francesco, per

ricordare al pellegrino di pregare anche per il
pontefice. Dalla tomba del taumaturgo il fede-
le è invitato a sostare davanti alla Madonna mo-
ra, nell’incontro con la Madre della misericor-
dia e subito dopo, nella cappella del beato Lu-
ca Belludi il fonte battesimale, chiama a rinno-
vare le promesse battesimali con il Credo degli
apostoli e ricorda al pellegrino che ha ricevuto
una "lingua nuova" per lodare Dio, in ideale e
spirituale collegamento con la lingua intatta di
frate Antonio custodita nella cappella delle re-
liquie, tappa successiva del percorso giubilare,
prima di raggiungere la penitenzieria o parte-
cipare alla celebrazione eucaristica. Per tutti i fe-
deli è a disposizione un manualetto per vivere
al meglio il Giubileo e comprendere il significato
dei segni, un depliant che accompagna le tap-
pe con preghiere e riflessioni, infine un nuovo
portale internet dove poter trovare tutte le infor-
mazioni, le proposte, le notizie aggiornate:
www.giubileoalsanto.org
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E
Il delegato pontificio ha

aperto la Porta della
misericordia nella Basilica

di Sant’Antonio. «Chiamati a
un cammino di conversione»

Il vescovo giunto in diocesi
guidando la sua auto. Prima

di insediarsi ha aperto la
Porta Santa in Cattedrale.
«Essere disposti a ricevere
e farsi carico degli altri»

Al rito, sabato scorso,
presenti l’arcivescovo

Zekiyan e i vescovi Pelâtre,
Franceschini e Bizzeti

Le nomine

Il primo subentra
a monsignor Dario
Edoardo Viganò,

il secondo a padre
Ciro Benedettini

Stefano D’Agostini, direttore del Ctv (Siciliani)

D’Agostini nuovo direttore Ctv, Burke vice della Sala stampa
ue nomine importanti per quanto riguar-
da la comunicazione vaticana. Decisioni
del Papa comunicate ieri a ridosso del Na-

tale. Si tratta del nuovo direttore del Centro Tele-
visivo Vaticano, Stefano D’Agostini, da dieci anni
responsabile tecnico dello stesso Ctv, dove è arri-
vato nel 1983, e del nuovo vicedirettore della Sa-
la stampa della Santa Sede, con decorrenza dal
primo febbraio 2016, ovvero lo statunitense Greg
Burke, attualmente consulente per la comunica-
zione della sezione per gli affari generale della Se-
greteria di Stato. D’Agostini, laico, prende il posto

D di monsignor Dario Edoardo Viganò, che dallo
scorso luglio è prefetto della Segreteria per le co-
municazioni, il dicastero voluto da papa France-
sco nell’ambito della riforma della Curia per coor-
dinare le realtà vaticane che si occupano di infor-
mazione. Burke, membro dell’Opus Dei, già cor-
rispondente di Time e di Fox News, in servizio
presso la Santa Sede dal 2011, prende il posto del
passionista padre Ciro Benedettini. «L’età corre,
è arrivato il momento di cambiare – ha detto pa-
dre Benedettini, che arrivò alla Sala stampa come
vice all’epoca di Joaquin Navarro Valls –, sono fe-

lice di cambiare anche se mi duole lasciare tutti.
Era giusto che si cambiasse per via dell’età ma è
anche un segno di vitalità. Giusto sapersi ringio-
vanire, giusto lasciare scelte decisive alla nuova i-
stituzione per rendere la comunicazione vatica-
na sempre più incisiva». «Voglio dire un immen-
so grazie a padre Ciro – è stato il commento del
“portavoce” vaticano padre Federico Lombardi –
che in oltre 20 anni è stato il collante di questa vi-
ta di comunità nella Sala stampa della Santa Se-
de». (A.Ga.)
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CASSANO ALL’JONIO
Opere di misericordia, concorso
nelle superiori per raccontarle
Coinvolgere gli studenti delle scuole me-
die superiori per raccontare le opere di
misericordia corporali e spirituali. È l’ini-
ziativa, sotto forma di bando di concor-
so, organizzata dalla diocesi di Cassano
all’Jonio e voluta dal vescovo Francesco
Savino. «Per la celebrazione del Giubileo
della misericordia, il Papa – scrive Savino
– ricorda che "ogni volta che un fedele vi-
vrà" una delle opere di misericordia spi-
rituale o corporale "in prima persona ot-
terrà certamente l’indulgenza giubilare".
Per questo mi rivolgo a tutti gli studenti
degli Istituti scolastici superiori della dio-
cesi di Cassano all’Jonio per l’elabora-
zione di un disegno avente ad oggetto
un’opera di Misericordia corporale o spi-
rituale». Secondo il bando, ogni mese
verrà selezionato un elaborato, il quale
verrà poi stampato su stendardo che sarà
affisso, in tre copie, per un mese, sulle
facciate principali della Basilica Catte-
drale di Cassano, del Santuario della Ma-
donna del Castello di Castrovillari e del
Santuario della Madonna della Beata Ver-
gine della Nova di Rocca Imperiale.

FORMIA
Domani D’Onorio partecipa
al «Pranzo di Natale» con i poveri
Domani alle 12:30 presso il Centro Cari-
tas San Vincenzo Pallotti di Formia si svol-
gerà il tradizionale «Pranzo di Natale» con
gli ospiti del Centro alla presenza, come
ogni anno, dell’arcivescovo Fabio Ber-
nardo D’Onorio. «Sono certo che le nostre
città sapranno mettere in moto tante ini-
ziative di solidarietà verso i bisognosi che
vivono accanto a noi, italiani o stranieri
che siano» afferma l’arcivescovo D’Ono-
rio. «Un esempio per tutti è la bella inizia-
tiva di accoglienza straordinaria che già
da qualche anno viene realizzata al Por-
to di Formia». Al Centro San Vincenzo di
Formia vengono serviti circa 100 pasti al
giorno, oltre a tutta una serie di servizi co-
me il centro di ascolto, il laboratorio o-
dontoiatrico, docce, vestiario, laborato-
rio fiscale, legale e di integrazione socia-
le. Presso la struttura sono accolti da di-
verso tempo una trentina di rifugiati e ri-
chiedenti asilo.

VATICANO
La Sala stampa restituisce
l’accredito al giornalista Magister
In occasione dell’inizio ufficiale dell’Anno
Santo della misericordia la Sala stampa
della Santa Sede ha restituito la tessera
di accreditamento al giornalista de l’E-
spresso Sandro Magister che nel giugno
di quest’anno aveva pubblicato in antici-
po sulla data prevista, l’enciclica Laudato
si’ violando le norme dell’embargo. La let-
tera del direttore della Sala stampa, pa-
dre Federico Lombardi che comunica la
riammissione è stata resa nota dallo stes-
so Magister.

ATRI
Unitalsi promuove in carcere
la IV edizione di Natale in famiglia
È in corso da ieri la quarta edizione dell’i-
niziativa «Natale in famiglia», che fino al 24
dicembre vede i volontari e gli operatori
dell’Unitalsi della sezione di Atri, in pro-
vincia di Teramo, animare questi giorni
con le famiglie e i figli dei detenuti della
casa circondariale di Castrogno (Teramo).
Una «4 giorni» di festa, musica e trucca-
bimbi che si svolge nell’istituto peniten-
ziario in occasione degli orari di visita, ma
anche all’interno della sezione femminile
del carcere dove vivono i bambini – fino a
3 anni – con le proprie mamme. Oltre 12 i
volontari unitalsiani che si alternano per
offrire soprattutto ai più piccoli momenti
di spensieratezza e di gioia con la sem-
plicità del gioco e dei laboratori d’arte con
colori, maschere e tanta musica. 

«Artigiani di pace in Turchia»
Piretto ordinato vescovo a Smirne. Sandri: segui san Paolo
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PADOVA. Tonucci alla Basilica di Sant’Antonio (Boato)

Padova. Tonucci: varcare la soglia per diventare apostoli


